
COMUNE DI SANT’ARSENIO  

Provincia Salerno  

CAPITOLATO SPECIALE 

PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL MATTATOIO  

COMUNALE IN LOC. DIFESA, PERIODO 2025/2026- 2026/2027- 2027/2028- 2028/2029-

2029/2030 

 

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appa l to ha per  ogget to l ’a f f idamento in concess ione del  Mat tato io Comunale e degl i  

s p a z i  a d  e s s o  a n n e s s i  n o n c h é ,  d e l l a  g e s t i o n e  e  d e l l a  c o n d u z io n e  d e l l ’ a t t i v i t à  d i  

macellazione, la manutenzione ordinar ia e straordinar ia del lo stesso. Nella gest ione s i 

cons iderano inc luse  tu t te  le  operaz ion i  a t te  a  garant i r e  i l  f unz ionam ento  de l l ’ in te ra  

at t iv i tà  a par t i re dal l ’accet tazione del  capo animale f ino a l la  consegna del la  carne,  a l la 

f ine  de l la  catena d i  mace l lazione,  nonché la  ges t ione re la t iva  a l la  s t ru t tura  ub i ca ta  in  

Loc .  D i fesa  con  tu t t i  i  r e la t i v i  oner i  conness i .  L ’a t t i v i t à  d i  m ace l la z ione può essere  

effettuata solamente a cura del gestore con personale specializzato.  

Costi tuiscono oggetto del la concessione i servizi  pubblici sotto elencati:  

a )  a c c e t t a z i o n e  p e r  l a  m a c e l l a z i o n e ;  

b )  m a c e l l a z i o n e  d e l  b e s t i a m e  e  r e l a t i v i  s e r v i z i  a c c e s s o r i ;  

c )  apertura al pubblico del macello, nelle giornate da concordarsi con i l  Comune e  

comunque per a lmeno 1-2 giorn i a l la  sett imana;  

d )  effettuazione a favore del Comune di Sant’Arsenio degli  interventi di macellazione  

u rgen t i  per  m ot i v i  d i  cara t te re  ig ien ico  san i ta r io  ( abba t t im en to  d i  cap i  m ala t i ,  

abbatt imento su r ichiesta da parte d i medic i veter inar i) ;  

e )  f o r n i t u r e  e  s e r v i z i  n e c e s s a r i  p e r  g a r a n t i r e  i l  s e r v i z i o  d i  m a c e l l a z i o n e ;  

f )  manutenzione ordinar ia e straordinar ia degl i  impiant i  e del le attrezzature nonché  

la custodia, pul izia e disinfezione degli stessi;  

g )  m a n u t e n z i o n e  s t r a o r d i n a r i a  e  o r d i n a r i a  d e l l a  s t r u t t u r a ;  
h )  s m a l t i m e n t o  d e i  r i f i u t i  d e r i v a n t i  d a l l a  m a c e l l a z i o n e .  

S ’ in tendono com unque com prese ne l la  p resente  concess ione,  anche se  sopra  non  

m enziona te  tu t t e  le  a t t i v i t à  e  p res ta z io n i  connesse  con  la  ges t ione ,  m anu tenz ion e  

ordinar ia e straordinar ia del mattatoio comunale e con i l  servizio di macellazione.  

ART. 2 MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI  

I servizi pubblici di cui all ’art icolo precedente ivi compresa la manutenzione e la gestione, 

verranno svolt i  a cura e spese del concessionar io, mediante la propr ia organizzazione e 

con persona le  propr io  qua l i f i ca to ,  m ed iante  l ’ u t i l i zzo  de i  loca l i  e  de l le  s t ru t tu re  d i  

propr ietà del Comune di Sant’Arsenio.  

ART. 3 DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 

La struttura oggetto del la concessione è ubicata in Sant’Arsenio – in Loc. Difesa. 
I l  complesso immobil iare del mattatoio è in ot t ime condizioni stat iche.  
Gli  immobil i  e le attrezzature tecnologiche sono ident i f icat i  nel le p lanimetr ie conservato 

presso l ’Uff icio Tecnico del Comune di Sant’Arsenio.  

Lo stabi l imento è r iconosciuto idoneo ai sensi del Regolamento CE 853/2004 ed è iscr i tto 

con n. r ic. Y7E5V per lo svolgimento dell ’att ività di macellazione con limite produttivo di 

40UGB/se t t im ana l i=  m ax  2000UGB/annue.  



ART. 4 DURATA DELLA CONCESSIONE  

I l  mattatoio verrà aff idato in gest ione per un periodo di 5 (cinque) anni decorrenti dalla 

data di consegna dei locali  e dei beni mobili  al  concessionar io.  

Qualora a causa del l ’entrata in vigore d i norme o dirett ive che dichiar ino i l  mattatoio non 

p iù idoneo a l l ’uso, i l  contrat to cesserà i  suoi  ef fet t i  per questa causa ed i l  gestore non 

potrà sol levare eccezioni né pretendere indennizzi di sorta.  

Alla scadenza la concessione cesserà di fatto e di diritto, senza necessità di preventiva 
disdetta. 

ART. 5 CESSIONE E SUBAPPALTO 

E’ vietata la cessione del servizio e i l  subappalto, a quals iasi t i to lo e sotto qualunque 

forma, anche temporanea, pena l ’ immediata r isoluzione del contrat to ed i l  r isarc imento 

dei danni e del le spese causati  al l ’Amministrazione.  

ART. 6 ADEMPIMENTI O ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO  

I l Concessionario è tenuto a:  

- p r o v v e d e r e  e  a c c o l l a r s i  t u t t e  l e  s p e s e ,  n e s s u n a  e s c l u s a ,  i n e r e n t i  e v e n t u a l i  

autor izzazioni  necessar ie per  l ’avv io del l ’a t t iv i tà  del la  macel lazione,  nonché d i  tu t te le 

spese per forniture di attrezzature e arredi di cui è carente lo stabi l imento e che per legge 

sono previste per l ’espletamento dell ’att ività;  

- fars i  car ico d i  tu t t i  g l i  oner i  re lat iv i  a l la  gest ione del l ’ impianto e del le  connesse  

at t ivi tà ovvero: acqua,  energia elettr ica, gas, te lefono, spese d ’uf f ic io; i l  Concess ionar io 

en t ro  30 g io rn i  da l l ’ i n i z io  de l l ’a f f i dam en to  dov rà  in tes tare  tu t te  le  sudde t te  u tenze  a 

prop r io  nom e;  dovrà  ino l t r e  por re  in  esse re  tu t t i  g l i  adem p im ent i ,  con re la t i v i  oner i ,  

necessar i  a l la  raccol ta e smalt imento d i  scar ich i  inquinant i  nel  r ispet to del la  normat iva 

vigente; 

- p rovvedere ,  a  sua  cu ra  e  spese ,  a l l a  cus tod ia  e  a l l a  m anu tenz ione ord inar ia  e  
s t raordinar ia,  sost i tuzioni  e r iparazioni  d ipendent i  dal  normale deter ioramento prodot to 

da l l ’ uso  d i  a t t r e zza t u re ,  deg l i  im p ian t i ,  f abb r i ca t i  e  de l le  a re e  accesso r ie  avu te  i n  

consegna;  per  qua ls ias i  danneggiamento  i l  concess ionar io sarà  responsab i le verso  i l  

Comune salvo l ’eventuale dir it to di r ivalsa nei confront i  del l ’autore del danno per tu tta la 

durata della concessione;  

- p rovvedere ,  ne i  conf ron t i  deg l i  u ten t i  s tess i ,  a  t u t t i  queg l i  adem p im en t i  che s i  

rendessero  necessar i  per  a t tes tare  s ia  la  p resa in  consegna de i  p rodot t i  che la  lo ro 

res t i t uz ione ,  so l levando  l ’En te  conceden te  da qua ls ias i  r esponsab i l i tà  ne i  conf ron t i  

del l ’utente medesimo e di quant’altr i  potessero chiamarlo in causa per danni e penali tà 

r iconducibi l i  a fatt i  colposi del Concessionar io;  

- r ispondere d i ret tamente  de i  dan n i  a l le  persone o  a l le  cose comunque provocat i  

nel l ’esecuzione del servizio, restando a suo completo car ico quals iasi r isarc imento, senza 

dir i t to di r ivalsa o di indennizzo nei confront i  del Comune.  

I l  Concessionar io è tenuto inoltre a:  
- e f f e t tuare  la  m ac e l laz ione ed  i  ser v i z i  conness i  con im parzia l i tà  e  cor re t tezza ,  

a s s ic u r a n d o  l a  m ass im a  d i s p o n ib i l i t à  a l l a  m a c e l l a z i o n e ,  a n c h e  p e r  c a p i  s i n g o l i  d i  

p rop r ie tà  d i  p r i va t i ,  ass icu rando  p r io r i t à  a l l e  es igen ze  d eg l i  a l l e va to r i  e d  op era to r i  

resident i  nel terr i tor io del Comune di Sant ’Arsenio;  

- f orn i re  i l  serv iz io  a  chiunque ne facc ia  r ich ies ta ,  purché i l  r ich iedente  accet t i  e  

soddisf i le condizioni e gl i  obbl ighi contenuti  nel presente capitolato speciale d’appalto;  

- contestare obbl igator iamente, r ispondendone in propr io, infortuni,  manomissioni,   

ammanchi  ed a l t re anomal ie r iscontrate negl i  animal i  in  ar r ivo e nel la  carne in par tenza,  

nei confront i  dei r ispet t iv i  propr ietar i  o dest inatar i ;  

- perm et tere  le  operaz i on i  p rev is te  da i  r ego lam en t i  o  da i  d isc ip l i nar i  de i  m arch i  

d ’ ident i f icazione o d i qual i tà  presso i l  Mat tato io (marcatura del le  carcasse, compi lazione  

del le  cer t i f icazioni ,  v is i te  d i  contro l lo  del l ’ ispet tore,  o l t re quel le  eventualmente previs te  



dalla vigente normativa); 

- ass icurare un orar io d ’aper tura del l ’ impianto confacente le  es igenze del l ’u tenza,  

c o n f o r m em e n t e  a  q u a n t o  s t a b i l i t o  d ’ i n t e s a  c o n  i l  C o m u n e  d i  S a n t ’ A r s e n i o  c o n  l a  

Direzione Veter inar ia del l ’A.S.L. Salerno.  Dovrà, inoltre, essere assicu rato un servizio 

cont inuat ivo  d i  m ace l laz ione spec ia le  d ’u rgenza,  p rev ia  au tor i zzaz ione de l  Serv iz io  

Veterinario; 

- ass icurars i  che i l  serv iz io  venga erogato  nel  r ispet to  de l le  prescr iz ion i  ig ien ico  
sanitar ie impart ite dal Servizio Veter inar io del la ASL;  

- u t i l i zza re ,  per  l ’ esp le tam ento  de l  serv i z io ,  persona le  dota to  de l la  spec i f i ca  ed  

idonea professionalità e competenza;  

- ges t i re  i l  m at ta to io  con pu l i z ia ,  ig iene e  decoro  e  con persona le  su f f ic ien te  ad  

ass icurare  un adeguato  serv iz io  ed  in  possesso de i  requ is i t i  r ich ies t i  da l la  normat iva  
igienico ‐ sanitar ia di r ifer imento;  
- usare con di l igenza tut te le attrezzature presenti  nel mattatoio;  
- osse rva re ,  ne l l ’ u t i l i zzo  deg l i  im p ian t i  e  de l le  a t t r e zza tu re ,  l e  v ig en t i  no rm e in  

materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro;  

- vigi lare aff inché siano osservati da parte degl i utenti c ivica educazione e decoro  

per le strutture e i  beni concessi;  

- produrre, copia del propr io Piano di autocontrol lo (HACCP) e ad informar e 

l ’Amministrazione di eventual i  successive modif iche e/o integrazioni del lo stesso;  

- tenere i registr i ed i bollettari necessari per la gestione del servizio a norma delle  

legg i  v igent i ,  nessuna r iscoss ione potrà essere fat ta  senza i l  r i lasc io de l  rego lare 

documento di trasporto e del la re lat iva fattura.  

ART. 7 SMALTIMENTO DEI RIFIUTI  

I l  ges tore  s i  f a  in te ram ente  car ico ,  sos tenendone le  re la t i ve  spese,  d i  tu t te  le  f as i  d i  

r acco l ta ,  t r aspor to ,  cus tod ia ,  t r as f orm azione ,  d i s t r u z i one ,  ecc . ,  de i  so t top rodo t t i  d i  

or ig ine an imale der ivant i  dal l ’a t t iv i tà  d i  mace l lazione,  appar tenent i  a  qua lunque de l le  

categor ie def in ite per legge, nel r ispetto del le v igent i  normat ive in mater ia. In oltre, s i  fa  

car ico de l la  racco l ta d i f ferenzia ta degl i  a l t r i  r i f iu t i  prodot t i  a l l ’ in terno de l lo  s tab i l imento 

ed a conferire gl i stessi negl i apposit i contenitori. Rispetta le disposizioni impartite per la 

gestione delle acque ref lue di lavorazione e delle acque bianche. 

Rispetta le disposizioni per le emissioni di fumi e vapor i in ambiente.  

ART. 8 PERSONALE 

I l  ges to re  dov rà  ass icu ra re  i l  se r v i z io  con  p rop r io  pe rsona le  e  deve  im pegnars i  ad  

o t tem perare  a  tu t t i  g l i  obb l igh i  verso  i  p ropr i  d ipendent i  occupa t i  ne l  serv i z io  ogget to  

della Concessione in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 

lavoro e di assicurazione sociale assumendo a suo car ico tutt i gl i  oner i relat ivi .  

S i  im peg na  in o l t r e  a  r i sp e t ta r e  i  c o n t r a t t i  co l l e t t i v i  d i  l a vo r o  d i  se t t o r e ,  g l i  acc o r d i  

sindacali integrat ivi e le norme di sicurezza.  

I l  ges tore  è  responsabi le  del  persona le  d ipendente  e  r isponde de i  dann i  ar recat i  dal lo  

stesso personale a terzi e al Comune nell ’espletamento del la sua attivi tà.  
I l  gestore, nel l ’assumere i l  servizio, s ’ impegna ad applicare e a far  osservare ai dipendent i  
e coordinator i  i l  contenuto del le v igent i  norme di  legge, s ia in  mater ia ig ienico ‐ sanitar ia 
che g iur id ico ‐ ammin is t ra t iva ,  d i  prevenzione infor tun i ,  d i  s icurezza su i  luogh i  d i  lavoro  
ed ogni altra prescrizione att inente al servizio avuto in gest ione.  
Sarà obbl igo del concess ionar io sottoporre ogni lavoratore a l contro l lo per iodico presso 

una  s t r u t tu ra  san i ta r ia  pubb l i ca ,  pe r  i l  r i l asc io  de l  l i b re t to  san i ta r io  p resc r i t t o  da l le  

v igent i  normat ive, ta le l ibret to dovrà essere tenuto presso lo s tabi l imento a dispos izione 

del Responsabile del Servizio Sanitario.  

I l  personale dovrà osservare le norme di ig iene e s icurezza sul  lavoro e i l  gestore dovrà  

dotar lo d i  guant i  d i  lavoro,  tu te e s t iva l i  in  gomma e quanto a l t ro  necessar io e prev is to  



dalle normative vigenti  in materia igienico -sanitaria e di sicurezza sul lavoro, inteso come 

Disposit ivo Protezione Individuale (DPI)  

I l  ges tore  è ,  ino l t re ,  obb l iga to  ad a t tuare  in  f avore  de i  lavora tor i  d ipendent i  e ,  se  d i  

cooperat ive anche verso i  soc i ,  condizioni normat ive e retr ibut ive non infer ior i  a quel le 

contenute nel contratto col lett ivo nazionale di lavoro di categoria e negli eventual i accordi 

locali  integrat ivi  del lo stesso, appl icabil i per tutta la durata del la concessione del servizio.  

ART. 9 CONTROLLI E VIGILANZA IGIENICO ‐SANITARIA 

I l  contro l lo  ispet t ivo de l le  carn i  e la  v ig i lanza ig ien ico ‐ san i tar ia de l l ’ impianto e de l le  
attrezzature è di competenza del Servizio Veter inar io del l ’A.S.L.  Salerno. Tutt i  gl i  oner i  
connessi con l ’att ivi tà di cui al presente art icolo fanno car ico al Concessionar io.  

I l  ges tore  met te  a  d ispos iz ione gra tu i ta  de l  Serv iz io  Veter inar io  de l  m at ta to io  i  loca l i  

necessari all ’espletamento del servizio ed i relativi arredi.  

ART. 10 PROPRIETA’ DEGLI IMMOBILI  

Gl i  im m ob i l i  e  g l i  im p ia n t i  a t t u a lm en t e  s i t i  n e l lo  s t ab i l im en t o  o ve  ve r r à  es p le ta to  i l  

se r v i z i o  d i  m ace l la z i on e  r im an go n o  d i  p r op r i e t à  d e l  C om une ,  r es ta nd o  in tes o  ch e  

l ’Amm in is t raz ione Com unale  ne concede i l  d i r i t to  d ’uso a l  Concess ionar io  per  tu t t o  i l  

periodo di durata della concessione. I local i vengono concessi nel lo stato attuale.  

Pr ima del la consegna,  che sarà oggetto di  verbal izzazione e di sottoscr izione del le  part i ,  

sarà redatto uno stato di consistenza degli  immobil i e degl i  impiant i  stessi.  

I l gestore in relazione ai beni consegnati ha la responsabil ità del custode ai  sensi e per gl i 

effett i dell’art.1768 e seg. del codice civile.  

I l  gestore,  o l t re ad ut i l i zzare le at t rezzature e g l i  impiant i  a f f idat ig l i  dal  Comune,  dovrà 

d o t a r s i  d i  t u t t i  i  m e z z i  e d  a t t r e z z a t u r e  n e c e s s a r i e  p e r  a s s i c u r a r e  i l  s e r v i z i o  d i  

macellazione così come richiesto dalla Legge e dal presente capitolato. Tali attrezzature o 

im p ian t i  res tano d i  p ropr ie tà  de l  ges tore  conform em ente  a  quanto  prev is to  da l l ’a r t .  6  

dello schema di convenzione.  

Sono a carico del Gestore tutt i i costi e le spese rientranti negli oneri ordinari di gestione, 

com pres i  i  p rodot t i  de tergent i ,  ch im ic i  e  d is in fe t tan t i  necessa r i  per  l a  san i f icazione 

dell’impianto. 

E’ fatto assoluto divieto d’ introdurre mater ial i  o sostanze che possono arr ecare danno o 

pericolo ai locali stessi, alle cose e alle persone.  

I l gestore s ’impegna, per quanto r iguarda gl i impianti ad assicurare la manutenzione con 

personale proprio e anche, se necessario, attraverso convenzioni con ditte specializzate in 

possesso di adeguate qualif iche. 

I l  gestore dovrà predisporre un idoneo regis t ro degl i  in tervent i  manutent iv i ,  evidenziante 

i l  t ipo  d ’ in tervento ,  la  da ta ,  la  d i t ta  esecutr ice de l l ’ in tervento  medes imo.  Ta le reg is t ro 

dovrà essere esibito a r ichiesta del Comune di Sant’Arsenio.  

A R T .  1 1  I N T E R R U Z I O N E ,  S O S P E N S I O N E  O  I R R E G O L AR E  E S E C U Z I O N E  D E L  
SERVIZIO 

L’af f idatar io non può essere r i tenuto responsab i le per  dann i  a persone o cose der ivant i  

da  in ter ruz ion i ,  sospens ion i  o  d im inuzion i  ne l l ’ e rogaz ione de l  serv i z io  dovu te  a  caso 

fortu i to, forza maggiore, fatto di terzi ,  at t i  del l ’autor i tà, nonché ad esigenze connesse con 

la corret ta gest ione del l ’ impianto (manutenzione, ampl iament i degl i  impiant i )  fat to salvo 

evident i manchevolezze, ineff icienze e r i tardi non giust if icat i nella gestione del servizio da 

parte del concessionario.  

Le  in te r ruz ion i  pe r  r i pa ra z i on i  e /o  m anu ten z io ne  p rog ram m ate  che  com por t ino  una  
sospensione del l ’erogazione del servizio di durata super iore ai 5 giorni dovranno essere 
prevent ivamente por tate a conoscenza del l ’utenza con quals ias i mezzo idoneo ( te lefono, 

fax, telegramma, e ‐ mail, mass ‐ media, messo del gestore, ecc.).  



In  ogni  caso i l  ges tore  è tenuto ad adot tare tut te le  m isure poss ib i l i  vo l te ad ar recare 

al l ’utenza i l  minor disagio possibi le.  

ART. 12 CANONE CONCESSORIO 

I l  gestore a f ronte del l ’af f idamento del l ’at t iv i tà d i gest ione ed erogazione del servizio, è 

tenuto a l pagamento d i un canone in favore del Comune, par i  a  1 8 3 , 3 0  e u r o  mensi l i  a 

base d ’as ta ,  con adeguam ento  annua le  Is ta t ,  o l t re  IVA come per  legge,  p iù  eventual i  

aument i of fer t i  in sede d i pubbl ico incanto.  Det to canone viene versato annualmente a l 

Comune in due quote di par i  impor to da versars i r ispet t ivamente entro i l  termine del 30 

g iugno  e  d e l  31  d icem bre  d i  ogn i  ann o  o vve ro  con  caden za  m ens i le .  Concorda te  le  

modali tà di  pagamento, i l  r i tardo nel pagamento del canone di  concessione comporterà 

l’appl icazione degli  interessi di mora nei termini di legge.  

I l  ges tore  t r a t tandos i  d i  concess ione  d i  serv i z io  pubb l ico  ex  a r t  113  D lgs .  267 /2000  

assume a t i tolo esclusivo i l  r ischio di gest ione del l ’att ivi tà come def inita al l ’art .  1 e dal le 

r imanenti  part i  del presente capito lato/contratto di servizio.  

ART. 13 TARIFFE SERVIZIO DI MACELLAZIONE 

I l  servizio di macellazione degli animali da destinare all ’alimentazione umana, aff idato in 

c o n c e s s i o n e ,  v e r r à  e s p l e t a t o  d a l  g e s t o r e  s e n z a  a l c u n  o n e r e  p e r  i l  C o m u n e .  L a  

remunerazione de l  gestore cons is terà un icamente nel  d i r i t to  d i  gest i re funziona lmente  e 

di sfruttare economicamente i l servizio verso l ’utenza pr ivata o pubblica.  

Le  ta r i f f e  vengono s tab i l i te  da l  ges tore  su l la  base de l le  cor rent i  ta r i f f e  d i  m ercato  e  

verranno annualmente adeguate con l ’appl icazione degli  indic i ISTAT di r ifer imento.  

Le suddette tar i f fe sono comprensive del le quote per d ir i t t i  sanitar i  e veter inar i  da versare 

a cura del concessionario al competente servizio ASP.  

I l  Piano tar i f far io dovrà essere predisposto secondo le seguenti  pr incipal i  indicazioni:  
-  macel lazione ord inar ia;  

-  macel lazione urgente;  
-  dif ferenziazione f ra i  diversi t ipi  di capi da macellare;  

Le tariffe stabil ite dovranno essere aff isse nei locali del Mattatoio, in luogo accessibile e 

ben v is ib i le  ag l i  u ten t i  e  dovranno essere  com unica te  a l  Com une  ogn i  qua lvo l ta  

subiranno var iazioni.  

Le tariffe saranno indicate al netto dell’IVA, da applicarsi secondo il regime vigente al 

momento del pagamento.  

ART. 14 DECADENZA DELLA CONCESSIONE E RISO LUZIONE DEL CONTRATTO  

I l  Concedente ha facoltà di revoca del la Concessione per pubblico interesse. Si appl icano 

in ta l senso le previs ioni del D.Lgs  36/2023.  

Fatta salva la possibi l ità discrezionale di esercitare, sussistendone i  presuppost i  di legge, 

la  r iso luz ione  de l  con t ra t to  a  norm a d i  l egge,  i l  Com une pot rà  r iso lvere  d i  d i r i t to  la  

p resente  Convenz ione,  a i  sens i  de l l ' a r t .  1456 c .c . ,  com unicando per  isc r i t to  a l  

Concess ionar io la  propr ia in tenzione d i  avvalers i  d i  ta le facol tà:  a)  in  caso d i  f rode da  

parte del Concessionar io; b) nel caso in cui i l Concessionario, per propria colpa, super i i l 

termine previs to per  i l  completamento del l ’opera o non esegua per  intero l ’ importo d i  cu i  

al piano di invest imento proposto in sede di gara; c) i l  mancato pagamen to del canone 

comporterà,  ipso jure,  la r isoluzione del contrat to. A t i to lo d i penale i l  Concess ionar io, 

nel  caso d i  r iso luzione del la  Convenzione per  inadempimento ad esso imputabi le ,  non 

avrà dir i tto ad alcun compenso per le att ivi tà s ino a quel momento svolte. E’ in ogni caso 

fat to salvo i l  r isarc imento del  danno sof fer to dal  Concedente.  Nel  caso d i  t ransazion i  

eseguite senza avvalers i d i banche o del la  Soc ietà Poste I ta l iane S.p.a.,  g ius to quanto 

prev is to  da l l ' a r t .  3 ,  comm a 8 L .  136 /2010 ,  i l  Com une  av rà  i l  d i r i t to  d i  r iso lvere  i l  

presente contratto con effetto immediato a mezzo di comunicazione fatto con lettera  

raccomandata.  



ART. 15 TRASFERIMENTO IMPIANTI E IMMOBILI AL TERMINE DELLA CONCESSIONE  

Al termine della durata della concessione, il concessionario dovrà restituire gli immobili e gli impianti 
concessigli in uso, nonché le opere realizzate in quanto inscindibilmente connesse ad immobili e strutture di 
proprietà del Comune. Il concessionario dovrà restituire altresì gli eventuali beni mobili ed attrezzature 
concessi in comodato in buono stato di manutenzione e comunque idonei all’uso a cui sono destinati.  

La restituzione sarà fatta previa redazione di apposito verbale sullo stato di consistenza da parte del 
concessionario e controfirmato dai competenti uffici comunali.  

ART. 16 RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO ‐ ASSICURAZIONI  

Il gestore è l'unico responsabile del funzionamento del mattatoio comunale e delle altre attrezzature ricevute, 
nei limiti indicati dal presente capitolato.  

Gli impianti e le attrezzature dovranno essere assicurati per la responsabilità civile, nei confronti del personale 
e di terzi utilizzanti o visitanti, guasti macchinari, incendio, furto, atti vandalici e danno ambientale da 
malfunzionamento, con estensione completa a tutti i rischi derivanti o comunque connessi all’attività di 
gestione.  

Di ogni furto o danno o atto vandalico dovrà essere data tempestiva comunicazione all'Ente appaltante ed alle 
autorità competenti per territorio, fermo restando l'obbligo dell'immediato ripristino nel caso che gli stessi 
possano causare il fermo o l'inidoneo funzionamento degli impianti o del servizio.  

Il concessionario è altresì tenuto a costituire entro la data di stipula del contratto una cauzione definitiva 
consistente in una polizza fideiussoria, pari al 2% che costituirà garanzia dell’esatto adempimento degli 
obblighi contrattuali, del risarcimento di eventuali danni o del rimborso di somme che l’appaltatore dovesse 
sostenere per inadempienze imputabili al concessionario.  

Al termine dell’appalto, liquidata e saldato ogni eventuale pendenza, sarà determinato lo svincolo del deposito 
cauzionale.  

Nel caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienza dell’appaltatore, la cauzione di cui sopra sarà 
incamerata dall’appaltante, in via totale o parziale, fino alla totale copertura di eventuali danni ed indennizzi 
dovuti dall’impresa appaltatrice.  

ART. 17 DOMICILIO LEGALE E FORO DI COMPETENZA  

La Ditta aggiudicataria si obbligherà a dichiarare espressamente di eleggere il proprio domicilio presso la sede 
del Mattatoio Comunale, ad ogni effetto di legge, per tutti gli atti inerenti e conseguenti al contratto d’appalto.  

Il Foro competente, per eventuali controversie giudiziarie di qualsiasi natura, è quello di Lagonegro (PZ).  

ART. 18 SPESE DI REGISTRAZIONE  

Le spese contrattuali e di registrazione della Concessione, oltre bolli, accessori e quant'altro, sono a completo 
carico del Concessionario senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune.  

ART. 19 DISPOSIZIONI FINALI  

Per quanto non direttamente disciplinato dal presente capitolato e in sede di convenzione, si rimanda alla 

disciplina vigente in materia. 


